
Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale

a cura di

Riferimenti sentenza della Cassazione Penale

Soggetto Imputato

Esito

Classificazione evento

Soggetto leso

Tipologia del luogo di avvenimento

Anno 2017 Numero 38196 Sezione III

Datore_Lavoro_Pubblico Datore_lavoro_Privato CSP/CSE Dirigente Responsabile_Lavori

Committente Preposto RSPP Lavoratore

Altro

Assoluzione

Condanna Pena detentiva Pena detentiva+pecuniaria Pena non specificata

Concorso di colpa del soggetto leso Risarcimento alla costrituita parte civile

Infortunio
Malattia Non riguarda un infortunio

Lesioni Morte

Fattispecie

In qualità di legale rappresentante della XY S.r.l., ometteva di nominare il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi.

Operaio Artigiano Impiegato Imprenditore

Altro

Ulteriori soggetti lesi

Altri elementi

Quantum €.1.900,00 di ammenda, spese processuali ed €.2.000,00 in favore della Cassa Ammende.

Salute  Sicurezza

1* Grado

2* Grado

precedente cassazione

Precedente appello

Tribunale di Lecce sentenza in data 1.6.2016 condanna ad €.1.900,00 di ammenda

Avverso la sentenza di primo grado l'imputato proponeva appello innanzi alla Corte di 
Lecce la quale attesa l'inappellabilità delle sentenze di condanna alla pena pecuniaria 
dell'ammenda e verificata la voluntas impugnationis, ha riqualificato l'atto in ricorso per 
Cassazione trasmettendo gli atti alla Corte.

Pena pecuniaria

Sentenza Cass.Pen.III n.38196/2017Numero scheda 456 Pagina 1 di 2



Altre informazioni sull'esito (dispositivo della sentenza della Suprema Corte di Cassazione)

Note

Provvedeva tardivamente all'adempimento della prescrizione impartitagli dalla AUSL a mezzo di lettera raccomandata.

Principio di diritto

In tema di reati contravvenzionali in materia di lavoro, la procedura di estinzione prevista dagli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 
19 dicembre 1994, n. 758, pur configurando un'ipotesi di condizione di procedibilità dell'azione penale, non richiede 
una formale notificazione del verbale di ammissione al pagamento redatto dalla P.A., essendo sufficiente una modalità 
idonea a raggiungere il risultato di notiziare il contravventore della ammissione al pagamento e del relativo termine.
_______________________________________________________________________________________________
Manifestamente infondata è la contestazione del ricorrente in ordine al mancato inoltro della raccomandata presso il 
suo domicilio posto che, secondo la normativa vigente in materia di notifiche di atti sia civili che penali la
comunicazione a mezzo del servizio postale può essere eseguita, indifferentemente, presso l'abitazione del 
destinatario ovvero il luogo in cui questi esercita abitualmente la propria attività lavorativa: pienamente rituale risulta, 
pertanto, l'invio della raccomandata presso la sede della società, tale essendo il luogo dove questi svolge la propria 
attività lavorativa e dove risulta, essere stata ricevuta.

Rigetto_del_ricorso Ricorso_inammissibile

senza rinvio con rinvio con_rinvio_ai_soli_fini_civili

Dispositivo

Dichiara il ricorso inammissibile e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali e della somma di 
€.2.000,00 in favore della Cassa delle Ammende. Così deciso il 27.04.2017.

Cantiere

Fabbrica

Ufficio

Altro
PubblicoPrivato

annullamento

I contenuti della presente scheda sono stati redatti da ERVET s.p.a. ad uso interno e per i propri soci; come tali 
costituiscono materiale di lavoro. 
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